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L’analisi dei dati rilevati da Anvur al 6 luglio 2024 e discussa nel CCS del 09/09/24, evidenzia un’ottima 

attrattività del CdS con un numero di avvii di carriera (iC00a) in lieve calo rispetto al 2022, 

analogamente a quanto osservato per quello degli iscritti (iC00d) è leggermente in calo (257 nel 2023 

vs. 294 nel 2022).  

Entrambi i valori rimangono comunque ben al di sopra della media nazionale e dell’area geografica 

di riferimento. Il lieve calo riscontrato è da imputarsi alla tendenza demografica della popolazione, 

in quanto questi indicatori evidenziano lo stesso andamento in tutti gli atenei italiani, come si evince 

dai dati SMA.  
In calo anche il valore relativo al grado di internazionalizzazione “in uscita” (i.e. percentuale di CFU 

conseguiti all’estero dagli studenti; iC10: 32.2% nel 2022 vs. 62.1%2021).  

In aumento il numero di studenti che conseguono un numero adeguato di CFU al primo anno (iC13) e 

superiore alla media dell’area geografica di riferimento. Tale aumento dovrebbe riflettersi positivamente 

sull’indicatore iC00g, ovvero numero di studenti che si laureano entro la durata normale del corso di 

studio, mentre per l’anno 2023 tale indicatore evidenzia ancora un numero relativamente basso (23 

studenti) ma in linea con quello dell’anno precedente.  

Tale aspetto è probabilmente legato al fatto che diversi studenti si iscrivono in ritardo al CdS in Biologia 

Marina e ciò comporta maggiori difficoltà nel conseguimento di un numero adeguato di CFU al primo 

anno e nel completamento del loro percorso di studi entro la durata prevista dal corso stesso.  

A conferma di quanto riportato vi è il dato riguardante il valore di iC17 del 2023 (percentuale di 

immatricolati che si laureano entro un anno oltre la durata normale del corso nello stesso corso di studio), 

che è pari a 33%, un valore non trascurabile ma inferiore rispetto a quello dell’anno precedente (41%), ed 

ai dati nazionali (41%).  

La valutazione degli studenti sul corso di laurea è piuttosto buona (iC25), in aumento rispetto all’anno 

precedente (87.5% nel 2023 vs. 85.1% nel 2022), seppur ancora inferiore rispetto ai due anni 

precedenti (93.3% e 93.9% nel 2021 e nel 2020, rispettivamente). Tale valore risulta però lievemente 

inferiore sia alla media di ateneo (89.9%) che a quella dell’area geografica di riferimento (91.9%).  

In lieve calo anche la percentuale dei laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di laurea 

(iC18), pari al 75% nel 2023 vs. 76.6% nel 2022.  

Gli indicatori che hanno riportato valori inferiori agli anni precedenti saranno attentamente monitorati nei 

prossimi anni, anche alla luce dei cambiamenti realizzati nel CdS. 

 

 
 


